
In quante bandiere del mondo
è presente la “Union Jack”?

Martedì 8 ottobre 2024✍

2° giorno di navigazione del Vespucci verso Singapore

La distanza da coprire tra Darwin e Singapore è di circa 1830
miglia (~3400 km), una volta e mezzo la distanza via mare tra
Trieste e Genova.

Prima di riporre la bandiera australiana �� il comandante
Bitta si è posto una curiosa domanda.
Quanti Paesi nel Mondo hanno, come l’Australia, l’insegna del
Regno Unito ( Union Jack ) nel quartier franco della loro
bandiera nazionale?

https://www.fuorimag.it/in-quante-bandiere-del-mondo-e-presente-la-union-jack/
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Facendo  qualche  ricerca  ne  ha  trovati  19  (compresa
l’Australia).
Queste le loro bandiere.

�� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� �� ��

Ne avrá dimenticata qualcuna? Conoscerà tutti i Paesi a cui
appartengono?�
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La  Bandiera  Australiana,
l’Union Jack e la Croce del
Sud

https://www.fuorimag.it/la-bandiera-australiana-lunion-jack-e-la-croce-del-sud/
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domenica 6 ottobre 2024 – Nave Vespucci è in porto a Darwin ��
✍

LA BANDIERA AUSTRALIANA
La bandiera dell’Australia è blu, con l’ insegna del Regno
Unito ( Union Jack ) nel quartier franco mentre nel quadrante
inferiore sinistro è presente la Stella del Commonwealth a 7
punte.
Sei  punte  rappresentano  i  6  Stati  che  formano  la
Confederazione  australiana:  il  Nuovo  Galles  del  Sud,  il
Queensland, lo Stato del Victoria, l’Australia Meridionale, la
Tasmania e l’Australia Occidentale. La settima punta invece
rappresenta i due Territori del Nord (Darwin) e della Capitale
Australiana (Canberra) che hanno quota di rappresentanza nel



Parlamento federale ma non hanno diritto di voto.
La  metà  di  destra  reca  una  rappresentazione  della
costellazione della Croce del Sud, in bianco, con una piccola
stella a cinque punte e quattro più grandi a sette punte.

LA BANDIERA DELLA MARINA
La bandiera della marina militare australiana ( White Ensign )
è identica nel disegno alla bandiera nazionale australiana, ma
con l’inversione dello sfondo, da blu a bianco; la Stella del
Commonwealth e la Croce del Sud, viceversa, sono blu anzichè
bianche.

LA BANDIERA DI BOMPRESSO
La bandiera di bompresso è quella bandiera che viene issata
all’estrema prora quando la nave NON è in navigazione.
Nella marina australiana il jack (così è chiamata, in gergo,
la bandiera di bompresso) è la stessa bandiera nazionale ma
più piccola rispetto alle altre bandiere di bordo;

CURIOSITÀ
La bandiera australiana ha un rapporto di dimensioni 1:2. A
noi appare ‘più stretta e lunga’ rispetto al nostro tricolore
e alla maggior parte delle bandiere del Mondo che hanno un
rapporto 2:3.
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Ma quanto è grande realmente
l’Australia?

https://www.fuorimag.it/ma-quanto-e-grande-realmente-laustralia/
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Venerdì 4 ottobre 2024✍

Nave Vespucci è giunta in Australia

Quanto è grande realmente l’Australia ?

Le carte tradizionali hanno un difetto piuttosto noto: sono
proiezioni del globo terrestre, e non sempre rappresentano le
giuste proporzioni tra le reali dimensioni dei Paesi.
La Terra è notoriamente (quasi) sferica e per rappresentarla
in due dimensioni i cartografi hanno dovuto applicare una
proiezione delle distanze e delle grandezze. La tecnica più
diffusa è la proiezione di Gerardo Mercatore, italianizzazione
di Gerhard Kremer, cartografo nato in Belgio nel 1512.



Ma in queste proiezioni persiste un problema nelle dimensioni
dei Paesi. Un ‘difetto’ necessario per mantenere gli angoli
utili  all’orientamento  e  alla  navigazione,  ma  fuorviante
quando vogliamo mettere a confronto le dimensioni reali di due
Paesi più o meno prossimi ai poli.

CURIOSITÀ
La superficie dell’Australia è 7 milioni e 700 000 km² contro
i 300 000 km² circa dell’Italia, quindi oltre 25 volte più
grande! (figura): un rapporto che non salta immediatamente
all’occhio quando si consulta un planisfero.
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1497:  Vasco  de  Gama  e  la
rotta degli Arcangeli

*Domenica 29 settembre 2024* ✍️

_12° giorno di navigazione dalla partenza da Manila per  Nave
Vespucci_
_Oggi a bordo si é festeggiato l’onomastico dei componenti
dell’equipaggio che portano il nome di *Michele, Gabriele* e
*Raffaele*_

*S. MICHELE*
La _*San Michele*_ è stata una fregata a vela della Marina del
Regno di Sardegna poi integrata in quella del nuovo Regno
d’Italia.
(Vedi immagine).
Costruita tra il 1839 ed il 1842 nei cantieri genovesi della

https://www.fuorimag.it/1497-vasco-de-gama-e-la-rotta-degli-arcangeli/
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Foce era lunga 56 metri e aveva tre alberi a vele quadre e
bompresso (armamento velico _a nave_ ) ed era armata con ben
54 cannoni.
Fu impiegata durante la prima guerra di indipendenza e nel
1856 prese parte alle operazioni di guerra in Crimea.
Nel 1861, con la nascita della Regia Marina, la San Michele
venne iscritta nei ruoli della nuova Marina e impiegata come
*nave scuola per allievi ufficiali* dal 1861 al 1868.

*SAN GABRIELE* e
*SAN RAFFAELE*
Facendo un salto indietro di quasi 4 secoli, esattamente nel
luglio del 1497, quattro navi salparono da Lisbona, per una
lunga  spedizione  in  India,  per  ordine  dell’allora  re  del
Portogallo, Emanuele I il Fortunato.
L’impresa era stata però voluta dal cugino Giovanni II, morto
due anni prima, il quale aveva espresso la volontà che una
nave fosse intitolata a *_San Gabriele_* e un’altra a *_San
Raffaele_*.
Le navi erano armate a spese dei banchieri fiorentini Servigi,
che si erano trasferiti a Lisbona.
La _San Gabriele_, l’ammiraglia, stazzava 120 tonnellate ed
era comandata da *Vasco de Gama* che era anche il comandante
della spedizione.
La _San Raffaele_, di 100 tonnellate, era comandata da *Paulo
de Gama*, fratello di Vasco.
La spedizione composta da circa 150 uomini seguì una rotta
passante vicino alle coste del Brasile, non ancora conosciuto,
che fu denominata *“Rotta degli Arcangeli”*.
La spedizione doppiò il Capo di Buona Speranza e quando i
marinai  toccarono  terra  eressero  sulla  riva  una  colonna
dedicata a San Raffaele, loro protettore.

CURIOSITÀ
Una piccola statua di legno di San Raffaele, che era presente
sulla nave a lui dedicata, è ora conservata nel museo della
Marina di Lisbona.
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Equinozio d’autunno: Domenica
22 settembre 2024✍️

5° giorno di navigazione in acque filippine per Nave Vespucci
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Oggi 22 settembre è il giorno dell’ EQUINOZIO : dal punto di
vista  astronomico,  alle  14.43  (ora  italiana),  comincerà
l’autunno e in quell’istante il Sole si troverà ‘a picco’
sull’Equatore, così come si vede dai simboli e dai colori
della figura:

�= Sole allo zenit (verticale) sull’Equatore
Colore azzurro = Dì
Colore blu = Notte
Colore grigio = Crepuscolo

L’equinozio  è,  nel  significato  letterale  della  parola,  il
giorno in cui il dì e la notte hanno la medesima durata di 12
ore. Ma é proprio così?

EQUILUX
Nella  realtà  una  notte  e  un  dì  lunghi  12  ore  ciascuno
avvengono in un giorno diverso dall’equinozio: è il giorno
dell’ equiluce , che cade qualche giorno dopo l’equinozio di
autunno (e qualche giorno prima di quello di primavera) e la
data esatta dipende dalla latitudine del luogo.
A Roma, per esempio, avremo la stessa durata del dì (dal
sorgere al tramonto) e della notte (dal tramonto al sorgere
successivo)  giovedì  prossimo  26  settembre,  4  giorni  dopo
l’equinozio!

Un’altra particolarità:
Le date degli equinozi non sono fisse.
L’equinozio di settembre, ad esempio, può variare tra il 21 e
il 24. Questo cambiamento è dovuto ai moti “irregolari” della
Terra  che  determinano  una  diversa  durata  dell’anno  solare
(365,25 giorni) rispetto a quella dell’ anno calendariale (365
o 366 giorni).
Le date più ricorrenti sono il 22 e 23.
Per  avere  un  equinozio  autunnale  nel  giorno  21  settembre
dovremo  attendere  il  2092  (e  poi  nel  2096)!  mentre  si
verificherà il 24 di settembre nel 2303 ! (l’ultima volta è
stato nel 1931).



CURIOSITÀ
Un  altro  risultato  dell’  equinozio  è  l’aumento  delle
probabilità di osservare le aurore boreali, note anche come
northern lights.
Questo fenomeno si manifesta come brillanti tende di luci che
si agitano nel cielo notturno e variano di colore dal verde al
rosa.
Per spiegarlo in maniera semplice, durante gli equinozi, i
poli  magnetici  della  Terra  sono  situati  in  modo  tale  da
posizionarsi  quasi  perpendicolarmente  al  vento  solare  (la
causa delle aurore), rendendo più probabile per la Terra di
“catturarlo” e generare lo spettacolo.
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Ferdinando  Magellano,  20
settembre 1519
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Venerdì 20 settembre 2024✍️

3°  giorno  di  navigazione  per  Nave  Vespucci  nelle  acque
filippine

ACCADDE OGGI…
…il 20 settembre 1519

L’esploratore portoghese Ferdinando Magellano con una flotta
di  cinque  navi  (chiamate  caracche),  parte  dal  porto  di
Sanlúcar  de  Barrameda  per  la  prima  circumnavigazione  del
globo.

Purtroppo, proprio nelle Filippine, il 27 aprile del 1521,
Magellano  morirà  per  mano  dei  nativi  e  il  comando  della
spedizione  verrà  preso  dall’esploratore  spagnolo  Juan
Sebastián  Elcano  e  dal  veneziano  Antonio  Pigafetta.
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Il Sole nelle Bandiere

Mercoledì 11 settembre 2024 ✍️ 13°giorno di navigazione per
Nave Vespucci tra il Giappone e le Filippine.

IL SOLE NELLE BANDIERE

Qualche giorno fa (il 26 agosto scorso) il comandante Bitta

https://www.fuorimag.it/il-sole-nelle-bandiere/


aveva lanciato un appello per trovare quali (e quanti) Paesi
nel Mondo hanno il Sole raffigurato nella loro bandiera.
Considerando  unicamente  le  bandiere  nazionali  (escludendo
quindi  quelle  dei  Territori,  Dipartimenti,  Regioni,
Dipendenze, Collettività, ecc..) ne sono state trovate 21 !

Antigua e Barbuda ��
Argentina ��
Bangladesh ��
Ecuador ��
Filippine ��
Giappone ��
Kirghizistan ��
Kazakistan ��
Kiribati ��
Kurdistan ��
Isole Marshall ��
Macedonia ��
Malawi ��
Malesia ��
Namibia ��
Nepal ��
Niger ��
Palau ��
Rep. Cinese (Taiwan) ��
Ruanda ��
Uruguay ��

CURIOSITÀ
Potete verificare che la bandiera più difficile da individuare
è stata quella dell’Ecuador.
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Magellano  e  Pigafetta,  a.D.
1522
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ACCADDE OGGI…
…il 6 settembre 1522

Il 6 settembre 1522 la Victoria (nella foto una replica),
unica  nave  superstite  delle  cinque  facenti  parte  della
spedizione  di  Ferdinando  Magellano,  ritorna  a  Sanlúcar  de
Barrameda, in Spagna, dopo 2 anni, 11 mesi e 17 giorni !
Diviene la prima nave ad aver circumnavigato il globo.
A bordo della piccola unità (una “caracca” di 85 tonnellate),
ridotta ad un colabrodo e con vele di fortuna, sono rimasti
solamente 18 uomini dei 234 partiti! Tra i superstiti vi è un
italiano,  vicentino,  Antonio  Lombardo,  detto  Pigafetta  che
avrebbe scritto la storia della spedizione.



IL GIORNO “DIMENTICATO”

Quel giorno Pigafetta ebbe per primo l’intuizione che avrebbe
portato,  nel  1884,  all’introduzione  della  convenzione
internazionale  dei  fusi  orari.
Il vicentino, infatti, quando sbarcò in Spagna si rese conto –
con  massimo  stupore  –  che  lì  erano  un  giorno  più  avanti
rispetto  a  quanto  lui  credeva  in  base  alle  precise  note
riportate giorno dopo giorno sul diario di bordo.

Pigafetta scrisse nella sua ‘Relazione del viaggio intorno al
mondo’.

Commettessimo a li nostri del battello, quando andarono in
terra, [che] domandassero che giorno era: me dissero come era
a li portoghesi giove [giovedì]

“Se meravigliassemo molto perché era mercore [mercoledì] a
noi;
e non sapevamo come avessimo errato: per ogni giorno, io, per
essere  stato  sempre  sano,  aveva  scritto  senza  nissuna
intermissione”.

UNA QUESTIONE DI ROTAZIONE

L’esploratore,  però,  riuscì  a  darsi  una  spiegazione
scientifica del fenomeno: stava nella rotazione della Terra
intorno al Sole e della Terra su se stessa. I sopravvissuti
alla  spedizione  che  erano  approdati  in  Spagna  avevano
calcolato i giorni rispetto alla circumnavigazione del globo,
compiuta verso Ovest, nella stessa direzione del Sole. La
Terra, però, ruotando sul proprio asse verso Est, aveva fatto
accumulare ogni giorno un po’ di ritardo alla nave: in pratica
il  Sole  era  passato  sulle  loro  teste  una  volta  in  meno
rispetto a chi li aveva aspettati in Spagna.
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Gli Argonauti della Colombo e
del Vespucci

Martedì 3 settembre 2024✍️

5°  giorno  di  navigazione  per  Nave  Vespucci  in  acque
giapponesi.  Rotta  verso  Manila

ACCADDE OGGI…
…3 settembre 1943

Il  3  settembre  1943  a  Cassibile,  presso  Siracusa,  viene

https://www.fuorimag.it/gli-argonauti-della-colombo-e-del-vespucci/
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siglato l’Armistizio con il quale il Regno d’Italia cessò le
ostilità contro le Forze Alleate nell’ambito della Seconda
Guerra Mondiale.
Quel giorno le due navi scuola Amerigo Vespucci e Cristoforo
Colombo si trovano in campagna addestrativa in Adriatico tra
Trieste e Venezia.
A bordo sono imbarcati gli allievi dell’Accademia Navale del
corso  Argonauti,  il  corso  più  numeroso  della  storia:  300
allievi ammessi ! (Foto)
La navi scuola ripararono poi nel porto di Brindisi a seguito
dell’annuncio dell’armistizio dato l’8 settembre.
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il giro del Mondo del 1956

https://www.fuorimag.it/il-giro-del-mondo-del-1956/


Domenica 1 settembre 2024✍️

Nave Vespucci è in navigazione nel Mar delle Filippine verso
Manila

ACCADDE OGGI…
…il 1 settembre 1956

L’incrociatore Raimondo Montecuccoli, in quel giorno, parte
per un crociera che diverrà per la Marina Militare la più
lunga crociera del dopoguerra.
Doveva spingersi fino all’Indonesia, all’Australia e la Nuova
Zelanda e ritornare indietro attraverso gli stessi mari e



oceani.
Chi avrebbe pensato che le note vicende sul Canale di Suez ne
avrebbero determinato la chiusura?
Fu così che il mattino del 13 novembre, la nave ricevette
l’ordine di tornare in patria via Panama e conseguentemente di
completare la circumnavigazione del globo!
Fu un viaggio memorabile: furono percorse più di 34.000 miglia
in 6 mesi esatti (1 settembre 1956 – 1 marzo 1957).

CURIOSITÀ
Oggi  una  nave  più  moderna,  ma  con  lo  stesso  nome,  sta
compiendo  un  altro  periplo  del  mondo:  è  il
nuovo  pattugliatore  d’altura  Raimondo  Montecuccoli  partito
dall’Italia il 29 aprile scorso e in porto oggi a Okinawa
(Giappone), non lontano dalla rotta attuale di Nave Vespucci.
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